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Domani seconda prova azzurra a Sofia 

Chinaglia centravanti 
nella nazionale a Sofia 

Quasi sicuramente anche Albertosi al posto di Zoff e Bedin me
diano invece di Agroppi - Benetti un tempo al posto di Mazzola 
Dal nostro inviato 

SOFIA, 19 
Un balzo di quaranta minu

ti su di un piccolo turboelica 
di fabbricazione sovietica, e 
la nazionale azzurra da Bu
carest s'è trasferita a Sofia; 
seconda tappa del suo « mio 
vo corso » Un violento, luti 
go temporale già nell'ultima 
notte rumena aveva mitigato 
la gran calura ed ora, qui in 
Bulgaria, la temperatura è su 
pergiù quella che avevamo la 
sciato a Milano. Il cielo è 
grigio, minaccioso e soffia da 

nord una leggera brezza: dav
vero la benvenuta dopo l'afa 
macerante di Bucarest. 

Ovviamente se ne rallegra
no anche i giocatori che, con
sumati il pranzo e la tonifi
cante pennichella di pramma
tica, si sono presentati arzilli 
e di ottima lena al previsto al
lenamento pomeridiano II fre
sco insomma scaccia molte 
preoccupazioni, aiuta a rige
nerare gli acciaccht a tenere 
viva la concentrazione, alto il 
morale 

Per gli altri comunque, per 
quelli cioè che non hanno gio-

1 
Non c'è solo lo strapotere della RFT... | 

I 

Qualcosa di nuovo j 

nel caldo europeo ! 

Il capitano della RFT BECKENBAUER con la coppa 

La Repubblica Federale 
Tedesca ha vinto il quar
to campionato d'Europa 
per nazioni di calcio, bat
tendo in finale l'Unione 
Sovietica; per il terzo po
sto il Belgio ha superato 
l'Ungheria e cosi la clas
sifica finale di questa edi
zione della massima ma
nifestazione europea di 
calcio a livello di squadre 
nazionali è la seguente: 
1) Germania Occidentale, 
2) Unione Sovietica, 3) 
Belgio. 4) Ungheria. 

Tutto dunque secondo 
le generali previsioni e 
in verità si deve dire che 
la RFT ha meritato am
piamente il titolo che 
quattro anni fa fu con
quistato a Roma dall'Ita
lia e che in precedenza 
era stato della Spagna 
nel 1964 e dell'Unione So
vietica nel 1960. La RhT 
ha cosi concluso la prima 
parte della sua « escala
tion » alla vetta del calcio 
mondiale, a escalation » co
minciata nel 1966 a Lon
dra quando terminò al se
condo posto nei campio
nati del mondo vinti dal
l'Inghilterra 

Dopo quella Impresa il 
calcio tedesco occidenta
le ha avuto una leggera 
flessione pur rimanendo 
sempre nelle prime posi
zioni del calcio europeo. 
poi due anni or sono a 
Città del Messico solo 
una favolosa squadra ita
liana potè aver ragione 
della RFT al termine di 
quella che fu definita la 
partita del secolo Da 
quel momento per I te
deschi non ci sono stati 
che due traguardi: il ti
tolo europeo e il titolo 
mondiale 

Il primo lo hanno con
quistato domenica a Bru
xelles, il secondo pensa
no di vincerlo fra due an
ni in Germania e in 
questo momento non si 
vede chi. oltre il Brasile. 
possa fermare 1 tedeschi. 
L'attuale squadra tedesca 
è indubbiamente una 
compagine completa che 
unisce alla classe eccelsa 
di alcuni giocatori, (che 
non per questo si estra-
neano da] gioco di squa
dra ma ne sono una com
ponente fondamentale), 
la foga di altri elementi 
che consente a tutta la 
compagine di difendersi 
in dieci, ma anche di at
taccare in dieci. Si può 
dire che nessun giocato
re occupa staticamente il 
suo ruolo. Lo stesso Mol
ler, ' capocannoniere dei 
mondiali di Città del 
Messico e di queste finali 
degli europei non disde
gna, quando è il caso. 
di retrocedere In difesa 
a dare un aiuto ai suoi 

compagni e riconquista
to il pallone proporre 
una nuova offensiva; dal 
canto suo il « libero » 
Beckenbauer abbandona 
la sua posizione alle spai 
le degli altri difensori 
per portarsi in attacco e 
puntare a rete, se si pre
senta l'occasione propi 
zia 

Indubbiamente la squa
dra tedesca ozgi sviluppa 
e pratica tra tutte le 
compagini europee il gio 
co più moderno grazie 
alla classe dei suoi as 
si (Beckenbauer, Netzer. 
Miilier. Hoeness. tanto 
per citare qualche nome) 
e si tratta di elementi 
ancora giovani in grado 
di giocare per molti an
ni ancora Nella fase fina
le del campionato d'Euro
pa contro questa squadra 
hanno dovuto cedere pri
ma il Belgio, in semifina 
le. e poi l'Unione Sovie
tica Il Belgio, forte del 
fattore campo e del suo 
gicco tutta foga, è nu 
scito a limitare la scon 
fitta sull'1-2. : sovietici 

sono stati battuti per 3 0 
Al secondo posto si è 

classificata l'Unione So 
vietica a conferma di -.ina 
superiorità sulle altre 
compagini dell'Europa 
orientale I sovietici sono 
l'unica nazione sempre 
presente nelle finali del 
torneo europeo con una 
vittoria, due secondi e un 
quarto posto e quindi il 
suo secondo posto attua
le non può destare sor 
presa II Belgio, class.fi 
catosi terzo, recrimina su 
tale classifica e forse non 
ha tutti i torti perché 
visti i risultati di Belz:o 
RFT e di Unione Soviet ca 
RFT i belgi pensano abba 
stanza fondatamente, che 
se il sorteggio nelle semi fi 
nali li avesse opposti a so
vietici o ungheresi avreb
bero avuto maesion pos 
sibilità d; disputare la 
finale Ma in questo caso 
si DUO obiettare che se 
il sorteggio si fosse svol 
to in altra maniera J bel
gi avrebbero potuto in 
contrare i tedeschi nei 
quarti invece dell'Italia e 
sarebbero stati eliminati 
allora. ' 

L'Ungheria infine si è 
comportata come si pre 
vedeva ha conquistato 
un quarto posto che le fa 
onore e che la riporta, 
dopo molti anni, in una 
posizione di preminenza 
nel calcio europeo Si può 
dire che questa edizione 
del campionato europeo 
per nazioni si è conclusa 
con una classifica note 
volmente esatta, perché 
nessuna compagine era 
più degna della RFT del 
titolo europeo. 
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cato a Bucarest, o che hanno 
pochissime probabilità di gio
care qui, intendiamo. Fedele, 
Superchi, Sala, Santarini, Bet. 
Bigon e magari Benetti, non 
è che sì possa parlare di mu
si lunghi o di atteggiamenti 
di circostanza Ognuno ha ca
pito le finalità di questa tour
née e gli intendimenti con 
cui è stata allestita, ognuno 
sa che ci sarà spazio e tempo 
per tutti, e che l'importante. 
insomma, è essere entrati nel 
« giro », per cui accetta la sua 
parte senza malumori, senza 
avvilenti rassegnazioni, senza 
risentimenti polemici. 

Chiaro che tutti, ed è inco
raggiante e di buon auspicio 
che sia così, vorrebbero al
meno una fettina di gloria, 
ma una volta constatato, stan
te il numero, che è impossi
bile averne per tutti, nessuno 
se ne adonta. Al punto che 
Valcareggi fa persino male, 
in queste circostanze, a fare 
pretattìca in famiglia, a te
ner cioè nascosta per altre 
ventiquattr'ore la formazione 
che incontrerà ì bulgari. 

Stamane infatti, nella lunga 
attesa dell'involo all'aeropor
to. abbiamo invano tentato di 
sondarlo e di strappargli i no. 
mi. Non sono serviti né i 
giri larghi, né i falsi scopi, 
né le cosiddette domandine 
« astute »; ormai s'è fatta una 
esperienza da incallito « press-
agent » e quando proprio te
me di non reggere al fuoco in
crociato adotta la tattica del
la testuggine, spegne cioè gli 
occhi, tappa la bocca e chi 
l'ha sentito l'ha sentito. 

Un'unica concessione, in pro
posito. aveva fatto fin da ie
ri: confermerà cioè a Sofia 
l'estrema lìnea di difesa di 
Bucarest: vale a dire che ab 
btamo con Spinosi. Rosato, 
Bitrgnich. Marchetti, i quat
tro undicesimi della squadra. 
Del portiere non parla, ma è 
pressoché scontato, dopo aver 
udito al riguardo le confi
denze di chi con lui colla
bora, che toccherà questa vol
ta ad Albertosi: non tanto per
ché si voglia « punire » 7.611 
della «gaffe» che ci costò la 
vittoria coi rumeni, quanto 
per un prestabilito turno di 
rotazione. 

E ci auguriamo in proposi
to che sia effettivamente co
sì, perché non sarebbe davve
ro, quello dell'estrometterlo 
sui due piedi, il modo miglio
re di rinfrancare il morale 
indubbiamente un poco scos
so del bravo Zoff. di tenersi 
alla lettera e allo spinto dei 
nuovi intendimenti. 

E con Albertosi, dunque. 
fanno cinque. Il sesto, stante 
l'indisponibilità pressoché cer
ta di Agroppi, quasi stenta
mente sarà Bedin 11 settimo. 
inamovibile dopo l'ottima esi
bizione di Bucarest che con
fermava del resto in meglio 
il secondo tempo di Bruxelles, 
è di rigore Capello. Per gli 
altri quattro invece è al mo
mento una autentica lotteria. 
Anche perché Mazzola lamen
ta tuttora dei risentimenti al-
l'inquine sui quali i medici, 
pur escludendo motivi d'allar
me. anche dopo l'allenamento 
odierno non si sono defini
tivamente pronunciati, men
tre Chinaglia arriverà doma
ni pomeriggio, in seguito allo 
sciopero degli aerei. 

A questo punto però, limi 
tando magari le scommesse, 
giocheremmo Mazzola per il 
primo tempo, sostituito da 
Benetti netta ripresa, gioche 
remmo ancora Causio all'ala 
destra, e solo per quote da 
capogiro potremmo concedere 
qualche chances a Bigon (a 
quel Bigon. detto tra paren 
tesi, che vedremmo comun 
que volentieri non fosse che 
per farcene una idea precisa 
in rapporto alle sue future 
possibilità azzurre), gioche
remmo infine, come ala man
cina. Prati nel vnmo tempo e 
e Anastosi nel secondo 

Ragion per cui. tirando le 
somme, possiamo anticipare 
Valcareggi e dettare in tutta 
tramimi ita questa verostmtlis 
sima formazione: Albertosi; 
Spinosi Marchetti: Bedin Ro 
sato. Burgnich; Causio, Maz 
zola (Benetti). Chtnaqlia. Ca 
pelìo Prati fAnastast) Con 
le dovute, ovvie riserve sulle 
condizioni di Chinaglia. co 

Il Catanzaro (5-1) 
vince negli USA 

EVERETT. 19 
Il Catanzaro ha inaugurato 

con una squillante vittoria 
la sua tournée negli Stati 
Uniti. La scorsa notte la squa
dra calabrese ha infatti in 
flitto una severa punizione 
(51) agli Astros di Boston. 

me alternativa del quale c'è 
sempre pronto Boninsegna. 
Per la versione ufficiale non 
c'è comunque da attendere 
molto: il C.T. l'ha promessa 
per domani a mezzogiorno. E 
mantenere la parola non do
vrebbe costargli troppo. 

Per quel che riguarda i bui 
gari non siamo riusciti a sa 
per molto. Dopo la sostituzio 
ne di Moskov il C.T cui si 
sono voluti addebitare alcuni 
deludenti risultati recenti; il 
calcio di qui, un po' come il 
nostro, è alla ricerca di un 
volto ed uina strada nuovi 

Vedremo mercoledì se, e fi
no a qual punto, li ha trovati. 
Da alcuni premurosi colleghi 
del posto abbiamo appreso 
che, in linea di massima la 
formazione non dovrebbe di
scostarsi da questa: Goranov: 
Zapitov, Penev; Ionev, Jecev 
(capitano), Kolev; Alessan-
drov. Bonev, Mikailov, Denev. 
Panov. 

Per qualcosa di più- preci
so bisognerà attendere doma
ni. Adesso andiamo a scopri
re questa città che, da quan 
to si può vedere dalla fine
stra del centralissimo alber. 
go che ci ospita, dev'essere 
davvero bella. A domani, al
lora. 

Bruno Panzera 

Insieme al Palermo e alla Ternana (gli umbri per la prima volta) 
J 

Lazio: ha meritato la A 
La Reggiana ha stroncato il sogno del 
Como - Encomiabile il Sorrento che si è 
battuto sino all'ultimo anche se risul

tava già retrocesso da tempo 

E dunque: Ternana, Lazio 
e Palermo in serie A. Questo 
è il verdetto espresso da un 
campionato lungo e tormento
so quant'altrl mai. Per Lazio 
e Palermo si tratta di un 
auspicato ritorno nella massi
ma divisione nazionale, per la 
Ternana è la realizzazione di 
un sogno di gloria Ecco per 
che. se a Roma e a Paler
mo. c'è stata festa grande tra 
gli sportivi, a Terni a questa 
festa ha partecipato l'Intera 
popolazione. 

In dirittura d'arrivo, per di
sputarsi la volata, si erano 
presentate in quattro: Lazio e 
Ternana a gomito, ad una ruo 
ta il Palermo, a due ruote il 
Como. La volata non ha mo
dificato questo ordine. Del-

Nixon sollecita 
l'invito a presenziare 

alle Olimpiadi 
NEW YORK. 19 

La rivista americana « New
sweek » scrive nel suo ultimo 
numero che Monaco si appre
sterebbe a ricevere il presi
dente Nixon durante i giochi 
olimpici. 

Secondo la rivista, la Casa 
Bianca ha già fatto passi di
screti presso la RFT affinché 
il presidente sia invitato uffi
cialmente ai giochi olimpici. 

le due squadre appaiate l'ha 
spuntata la Ternana, che gio
cava in casa, e non ha dato 
al Novara il tempo di respi
rare per evitare qualsiasi sor
presa. 

La squadra piemontese nel 
giro di meno di mezz'ora si è 
ritrovata con due reti al pas
sivo. costretta . a subire La 
Ternana, insomma, ha voluto 
impedire subito che l'avversa
ria, giocando la sua onesta 
partita, potesse accanirsi col 
passare del tempo e crearle 
qualche difficoltà. 

Con questo comportamento 
ricco di determinazione la 
Ternana ha concluso la sua 
fatica, ha ottenuto quella pro
mozione che Inseguiva già da 
qualche anno. E' la prima vol
ta che una squadra umbra 
entra nel massimo torneo del 
calcio italiano, e gli auguri 
pertanto sono di obbligo, non 
solo, ma anche di simpatia. 

Certo, adesso altri proble
mi si aprono per gli sportivi 
di Terni, ma abbiamo la sen
sazione che essi, abituati co
me sono alla concretezza, ave
vano già programmato ogni 
cosa in previsione di quello 
che sarebbe potuto accadere. 

E riteniamo pertanto che 
non si troveranno di fronte a 
grosse difficoltà, anche se non 
perderanno il senso della mi
sura. E' questa già una buo
na premessa che garantisce 
un comportamento tranquillo 

r 

ULTIMO ALLENAMEN
TO PRIMA DI SOFIA 

Ieri ultimo allenamento per Giorgio Chinaglia pri
ma della partenza per Sofia. Maestrellì ha sotto
posto al Tor di Quinto il centravanti ad un lavoro 
leggero, anche per non sforzare lo stinco destro 
ancora dolorante per la ferita riportata in Coppa 
Italia contro il Napoli. Giorgio si è detto felice 
del doppio traguardo raggiunto: la promozione della 

Lazio in A e la convocazione in Nazionale. Maestrellì e Chinaglia partiranno questa mattina alle 
10,10 da Fiumicino con un volo Alitalla. Faranno scalo a Belgrado e poi proseguiranno per Sofia 
dove arriveranno poco dopo le 15. Al centravanti è stato anche assegnato il 12. Trofeo Sportsman 
riservato alle Serie B. Anche la < Primavera » bìancazzurra partirà giovedì prossimo alla volta 
della Jugoslavia per partecipare al Tomeo del Quarnaro. Nella foto: Chinaglia e Maestrellì du
rante l'allenamento di ieri. 

I giallorossi provano in vista del match col Blackpool 

Roma - Corintians 
stasera all'Olimpico 

Questa sera (ore 21.30) al 
l'Olimpico la Roma è di sce
na in una amichevole di buon 
interesse contro i brasiliani 
del Corintians. Gli ospiti so
no infatti un complesso di 
tutto rispetto che praticano 
un calcio spettacolare e che 
non per questo disdegnano 1 
risultati pratici. 

Anche se in questa tour
née hanno dovuto fare a me
no dei loro fuoriclasse, vale 
a dire Rivelino che è già stato 
ribattezzato il nuovo Pelè ed 
U terzino ze Carlos, ambe 
due impegnati con la nazio 
naie brasiliana, gli ospiti pos 
sono schierare una formazio 
ne di tutto rispetto L'alle 
natore Duque. dopo il provi 
no effettuato ieri mattina, ha 

Giro della Svizzera 

Claudio Michelotto 
vince la 6a tappa 

MOEREL. 19 
L'italiano Claudio Michelotto 

si è aggiudicato la sesta tap 
pa del Giro ciclistico della Sviz 
zera, battendo in volata, al ter 
mine dei 216 km. di corsa, il 
compagno di fuga, lo svizzero 
Kurt Rub. 

Al terzo posto si è classifica
to Ugo Colomlio. a 2'49" dal 
vincitore: quarto Michele Dan-
colli. 

I l bilancio per i colori italiani 
sarebbe, quindi, altamente po
sitivo se non vi fosse stato il 
ritiro di Marcello Bergamo do
po 44 km. di corsa, dovuto ad 
una influenza. Bergamo, come 
e noto, occupava la seconda 
posizione in classifica generale 

alle spalle di Pfenninger. 
La tappa odierna, con i suoi 

tre colli di prima categoria, ha 
operato una netta selezione fra 
i concorrenti, della quale si è 
avvantaggiato il corridore tren 
tino, che sulla cima del monte 
Grans. ha trovato la forza per 
distanziare anche lo svizzero 
Rub. 

La classifica generale vede 
sempre al comando Pfenninger. 
seguito però dal belga David. 
ma i veri favoriti della corsa 
risultano il francese Pingeon e 
il nostro Dancelli. rispettiva
mente terzo a 15" e quinto a 
17". entrambi in posizione idea
le per piazzare la e botta > ri
solutiva. 

comunicato che il Corintians 
(una squadra fondata nel 
1910 da emigrati italiani) scen
derà in campo così: Sidney; 
Miranda Pedrinho; Guaracy. 
Baldocchi. Tiao: Vaguinho. 
Nelson Lopes. Mirandinha. 
Adaonzinho. Aladim. 

Ma a prescindere dai vaio 
re e dalla prestazione degli 
ospiti, un motivo di interes 
se particolare è offerto dal 
« test * che la Roma è chia 
mata ad affrontare nel qua 
dro della preparazione per la 
finale di sabato sera del tor
neo anglo italiano con il 
Blacpkool. 

Come è noto si tratta di un 
traguardo assai ambito da 
Herrera. anche perche è l'ul 
timo che la stagione offre al
la Roma dopo il fallimento 
in coppa Italia, in campiona
to. in coppa UEFA e dopo 
la sconfitta della «Primavera» 
nella finale con la Juventus. 

Contro il Blackpool la Ro
ma presenterà la migliore for 
mazione possibile, mentre 
stasera sarà. priva di Bet e 
Santarini impegnati con la na 
zionale. Di conseguenza sta 
sera rivedremo Cappelli stop 
per e verrà provalo Liguori 
libero: la coppia dei terzini 
inoltre vedrà Morini al fian 
co di Bertini rientrato dal 
prestito al Prato e chiamato 
a dimostrare di poter esse
re utile alla Roma anche nel 
prossimo anno. La formazio
ne già Ilo rossa sarà dunque la 
seguente: Ginulfi; Morini. 
Bertini. Salvori. Cappelli. Li-
guorì; Cappellini. Spadoni. Zi-
goni. Cordova, Franzot Non 
improbabile nel secondo tem 
pò qualche ritocco: ci saran 
no infatti in panchina pron 
ti ad essere utilizzati Quin 
tini. Scaratti, Petrelli. Pecce-
nini. 

Portogallo-Cile 4-1 
RIO DE JANEIRO. 19 

Il Portogallo ha battuto il 
Cile 4-1 in un incontro va
lido per il Torneo dell'Indi
pendenza. noto come la mi
ni-Coppa del mondo di cal
cio. in svolgimento in diver
se città brasiliane. Questi gli 
altri risultati: Irlanda-Ecuador 
3-2. Francia-Colombia 3-2, Ar
gentina - Selezione Centro 
Americana 7-0. Jugoslavia-Bo
livia i-l, Perù-Venezuela 1-0. 

I 'FIITIKIA^Mn DEI I A7IAI I ' , i f o s i bianco-azzurri, negli ultimi quindici giorni, 
ft. t n I U O I M O I T I U V K I L . M & I M I . I h a n n o s o f f e r t o , e p e n e d'inferno. La Lazio, In questi 
ultimi tempi era stata sottoposta ad un vero e proprio « tour de force »: campionato e Coppa 
Italia. E, per giunta, c'era stata la ferita di Chinaglia e la squalifica di Papadopulo. Ma , 
già dopo la vittoria di Genova dell'altra domenica, I festeggiamenti erano pronti e, appena 
la radio ha comunicato il risultato di Bari, le falangi laziali si sono scatenate. Sembrava 
d'essere tornati ai tempi del Messico con Italia-R.F.T. « Ed ora il "derby" » gridavano I 
bianco-azzurri già pensando allo scontro con gli « odiati » giallo rossi, inneggiando a L«n-
zlnl e al confermati Maestrelli e Chinaglia, due degli artefici del ritorno immediato della 
Lazio In serie A. Nella foto: i tifosi esultaro per le vie del centro. 

e onorevole della Ternana nel | 
prossimo campionato di serie 
A, che fra l'altro potrà con
tare sui grossi incassi delle 
partite con la Roma e con la 
Lazio. Per la Lazio e per il 
Palermo, dicevamo, si tratta 
di un ritorno. Anche queste 
due squadre hanno dovuto sof
frire fino in fondo. Ma alla 
fine, proprio una delle loro 
antagoniste più tenaci, la Reg
giana, ha risolto ogni proble
ma, imponendosi sul Como e 
stroncandone ogni speranza. 
Ecco: se c'è un fatto positivo 
da sottolineare in relazione a 
questa ultima giornata di 
campionato, è l'impegno col 
quale si sono battute le squa
dre che. in un modo o nell'al
tro, potevano determinare 
qualche soluzione di questa 
accanita lotta per la promo
zione. 

Della Reggiana abbiamo 
detto: ha onorato nella partita 
più delicata il suo meraviglio
so campionato, ed ha piega
to quel Como, che, pure, ha 
disputato un campionato note
vole. E che dire del Bari e del 
Sorrento? Il Bari, una squa
dra delusa, ha ritrovato di 
colpo, nello incontro con la 
Lazio, orgoglio, volontà, e se, 
volete, anche un pizzico di 
grinta. Tanto che la Lazio, 
per forza di cose, s'è dovuta < 
mostrare accorta. Ed ha gio
cato per il punto. Certo, ne 
ha sofferto lo spettacolo, la 
partita è stata piuttosto brut
ta, ma non era certamente 
quello il momento di racco
gliere qualche applauso 

E il Sorrento? Ormai liqui
dato, retrocesso, deluso più 
che mortificato, ha tenuto te
sta al Palermo e non gli ha 
consentito di andare oltre il 
pareggio. Un comportamento, 
insomma, più che lodevole 
quello della Reggiana, del Sor
rento e del Bari. 

E adesso dovremmo dire se 
il verdetto del campionato è 
giusto. Per conto nostro sì. 
Avevamo indicato la Lazio, il 
Palermo e la Ternana in una 
ristretta rosa che comprende
va anche il Bari, e con qual
che riserva il Catania e il 
Foggia, senza trascurare il 
Perugia. Diciamo allora che, 
a noi. sembra giusto il ver
detto del campionato, ed an
zi si debbono ringraziare squa
dre come la Reggiana, il Ce
sena. il Como, vale a dire le 
rivelazioni e lo stesso Peru
gia, se esso non si è risolto 
ancora più rapidamente, per
dendo tutto il suo interesse, 
visto che arima il Foggia, poi 
il Catania, infine il Bari han
no ceduto con un anticipo che 
era difficile da prevedere e 
che lascia sconcertati. 

Un riconoscimento va anche 
al Taranto che è stato l'ani
matore della prima parte del 
campionato, al Genoa che. do
po una lunga crisi, avrebbe 
addirittura potuto reinserirsi 
nel gruppo della battistrada. 
Deludente il Brescia, normale 
il Novara e il solito Arezzo 
che vien fuori nel finale. Reg
gina e Monza debbono far te
soro della gran paura che han
no sofferto in questo campio 
nato, e ringraziare anche il 
Livorno, il Sorrento e il Mo
dena che non hanno saputo 
profittare delle loro disatten
zioni. E scontano questa colpa 
con la retrocessione. 

IL CAMMINO DELLA LAZIO 

LAZIO-BRESCIA 
TERNANA-LAZIO 
LAZIO - NOVARA 
CESENA-LAZIO 
LAZIO - COMO 
LAZIO-SORRENTO 
AREZZO-LAZIO 
LAZIO - PALERMO 
LAZIO - MONZA 
REGGIANA - LAZIO 
LIVORNO-LAZIO 
LAZIO-CATANIA 
LAZIO-PERUGIA 
TARANTO - LAZIO 
MODENA - LAZIO 
LAZIO-REGGINA 
FOGGIA - LAZIO 
LAZIO - GENOA 
LAZIO-BARI 

Andata 
1-0 
10 
5-2 
1-0 
3-1 
1-0 
2-2 
2-2 
2-0 
1-0 
0-1 
1-0 
4-1 
00 
00 
2-1 
1-0 
2-0 
1-1 

Ritorno 
0-4 
1-1 
0-1 
1-1 
1-1 
2-0 
0-2 
00 
0-0 
0-1 
1-3 
2'-1 
0-1 
1-1 
1-2 
1-1 
0-2 
2-0 
0-0 

Nel girone d'andata la Lazio ha fatto registrare 10 vittorie 
(di cui 1 fuori casa), 5 pareggi (di cui 3 fuori casa) e 4 sconfitte 
(nessuna in casa) totalizzando 25 punti; nel girone di ritorno ha 
vinto 8 volte (2 in trasferta), pareggiato 8 e perso 3 (mai in casa) 
conquistando 24 punti. 

In 38 partite disputate la Lazio ha ottenuto questi risultati: 

In casa Fuori casa 
VITTORIE: 15 VITTORIE: 3 
PAREGGI: 5 PAREGGI: 8 
SCONFITTE: 0 SCONFITTE: 7 
TOTALE: vittorie 18; pareggi 13; sconfitte 7 

I TIRATORI SCELTI 
Chinaglia 21 (9 rigori); Massa 12; Abbondanza 7; Facchin 2; 

Gritti, Moschìno, Martini, Facto e Dolso 1. 

Michele Muro 

• WILSON 

1) GIUSEPPE WILSON (ca
pitano - e libero » - nato a Dar-
lington (Gran Bretagna) il 27 
ottobre 1945): 38 presenze; 2) 
GIUSEPPE MASSA (attaccan
te - nato a Napoli il 26 aprile 
1948): 37 + 64' contro il Mon
za al ritorno; 3) CLAUDIO 
BANDONI (portiere nato a 
Ponte a Mor.ano (UD) l'8 gen
naio 1939); 36, ha disertato so
lo gli incontri dell'andata col 
Genoa e col Bari, essendosi in
fortunato al polso destro in 
allenamento, parando un tiro di 
Gritti; 4) LUIGI MARTINI (cen
trocampista - nato a Lucca il 
15 giugno 1949): 33 ->- 72* con
tro la Ternana all'andata; 5) 
MARIO FACCO (terzino - nato 
a Milano il 23 gennaio 1946: 31 
•*- 55' contro il Fogga all'an
data; 6) GIORGIO CHINAGLIA 
(centravanti - nato a Carrara 
il 24 gennaio 1947): 30 -!- 185' 
con Reggiana e Genoa all'an
data e Genoa e Bari al ri tor-

Il « Piccolo Giro » dei dilettanti 

Osler per distacco a S. Sepolcro 
Dal nostro inviato 

S SEPOLCRO. I» 
Sul traguardo della quarta 

tappa del « Piccolo Giro d'Ita 
Ha » dei dilettanti. Marcello 
Osler ha vinto per distacco 

. L'impresa del ragazzo della 
Sammontana non è stata tut
tavia sufficiente a spodestare 
Battaglin dalla prima posizione 
della classifica generale; anzi. 
nella tappa di oggi, che preve
deva la scalata del passo di 
Bocca Trabana (tetto del «Oi 
ro ». a metri 1049) un prota
gonista autoritario è stato pro
prio Battaglin che ha saputo 
correre, usando gamt>e e cer
vello. con classe degna di un 
esperto campione. 

Oltre ad Osler e Battaglin. la 
corsa di oggi ha messo in evi
denza altri corridori, quali R:r-
comi. Dall'Anese. Flamini, i ce
coslovacchi Krejei e Moraiec. 
nonché Brctegnni e Flamini. 

Alla partenza sulla piazza di 
Cattolica, un comunicato distri 
buito dall'organizzazione, annun
ciava la decisione presa di ab

bonare 45" ai corridori arri
vati ieri in ritardo La dccisio 
ne veniva considerata una no 
tcvole forzatura delle regole, e 
pertanto riportava sulla corsa 
le nebbie nere della polemica: 
la C T S . dice di aver agito 
con la necessaria riflessione. 
ma sono in tanti a dubitarne. 

La partenza avviene mentre 
ai reclami seguono i controre
clami L'iniziativa di sveltire 
l'andatura della corsa la pren
dono. appena data la parten
za. Tonoli. Topi e Martella che 
al 10° chilometro precedono già 
di 30" il gruppo fi loro van
taggio sale fino a l'15" e quin
di. per iniziativa di Rossi e 
Vencato. una trentina, tra i qua
li Osler. Monrredini. Chinotti, 
Dall' Anese. Fontana, MafTeis. 
Krejei. si portano su loro. A 
Borgo Pace, quando all'inizio 
della salita mancano pochi chi
lometri. il ritardo del gruppo 
della maglia verde è superiore 
ai 2'. Osler e Marchetti non 
aspettano i tornanti di Bocca 
Ti a ha ria per sferrare il loro 
attacco; cosi, ai piedi della sa

lita si portano con 1" di van
taggio sui più immediati inse
guitori e con oltre 2'30" sul 
gruppo della maglia verde. 

L'azione solitaria di Osler non 
veniva tuttavia arrestata nep
pure dalla sfortuna: rotta la 
bicicletta, provvedeva a cam
biarla conservando un margine 
sufficiente per vincere la tappa 
con l'autorità dei forti, davanti 
al grande pubblico di San Se
polcro. 

Domani pomeriggio tappa a 
cronometro lungo i 31 chilome
tri di strada che separano San 
Sepolcro da Città di Castello. 

Eugenio Bomboni 

ORDINE DI ARRIVO 
1. Osler (Sammontana) che 

compie I 142 chilometri del per
corso In 3 ore 56'34" alla me
dia di km. 36,015; 2. Flamini 
(SIAPA) a 9"; 3. Pala (Bag-
gio Gaverina) a 19"; 4. Krejei 
(Cecoslovacchia) s.t.; 5. Ricco-
mi (Sammontana) s.t.. 

• MASSA 

no; 7) GIUSEPPE PAPADOPU
LO (terzino - nato a Casale 
Marittimo (PI) il 2 febbraio 
1948: 29 -f 125' con Como e 
Genoa al ritorno; 8) LUIGI PO-
LENTES (stopper - nato a Vit
torio Veneto (TV) il 12 ottobre 
1944): 28; 9) GIAMBATTISTA 
MOSCHÌNO (centrocampista -
nato a Vigevano (PV) il 23 mar
zo 1939) : 20 + 386' con Pe
rugia all'andata e Novara, Sor
rento, Taranto, Modena e Fog
gia al ritorno; 10) ALESSAN
DRO ABBONDANZA (attaccan
te - nato a Napoli l'8 gennaio 
1949): 19 + 284' con Monza 
e Modena all'andata e Ternana, 
Novara, Sorrento e Reggiana 
al ritorno; 11) CARLO FAC
CHIN (attaccante - nato a Por-
togruaro (VE) il 27 agosto 
1938): 19 + 170* con Reggiana, 
Livorno, Taranto, Modena e 
Genoa; 12) GIULIANO FORTU
NATO (attaccante - nato a Tri-
cesimo (UD) il 12 maggio 1940): 
17 + 337' con Brescia, Catania 
e Reggina all'andata e Brescia 
e Livorno al ritomo; 13) FRAN
CO NANNI (centrocampista -
nato a Pisa l'I 1 maggio 1948): 
14+484' con Cesena, Palermo, 
Monza, Catania, Perugia, Mo
dena, Genoa e Bari all'andata 
e Como, Palermo, Monza e Pe-
rug'a al ritomo; 14) GAETANO 
LEGNARO (terzino - n. a Car-
tura (PD) il 31-10-M7); 14+90' 
con Brescia e Ternana; 15) 
GIANCARLO ODDI (terzino -
nato a Roma il 23-7-48: 8 + 33' 
con Como e Palermo all'andata; 
16) RINO GRITTI (centrocampi
sta - nato a Bergamo il 1-12-
'48): 5 +343* con Brescia, Ter-
nana, Cesena, Foggia e Bari 
all'andata e Cesena, Arezzo, Pa
lermo, Perugia e Foggia al ri
torno; 17) ARRIGO DOLSO (at
taccante - n. a S. Daniele del 
Friuli il 12-11-16): 3; 18) ROSA
RIO DI VINCENZO (portiere a 
Genova il 16-6-41): 2; 19) PIER
PAOLO MANSERVISI (attac
cante - nato a Castel D'Argile 
(BO) il 4 8 '44): 2; 20) VINCEN
ZO D'AMICO (attaccante - nato 
a Datìna il 5-11-'54'): 1 ; 21) 
COSTANTINO FAVA (altaccan 
te - nato a Lancenlgo ( IV) il 
14-S-'46); 1; 22) MASSIMO VUL-
PIANI (attaccante - nato a Ra> 
ma il 10-1-'50); '69* con il Co
mo all'and.; 23) DARIO TROM-
BIN (portiere - nato a Casale 
Monferrato il 10-6'54): in pan
china 2 volte con Ot iwt • Bari 
all'andata. 

http://class.fi

